
 
 

 
www.torah.it 1 Testo sacro. 

Trattare la stampa di conseguenza. 
 

Parashat Emor <:6= :/�  
 
Traduzione italiana di Samuele Davide Luzzatto, 
1872 
digitalizzata da www.torah.it  

 
Testo ebraico composto dal Mechon Mamre 

www.mechonmamre.org 

 

Levitico XXI 
 

(1) Il Signore disse a Mosè: Dì quanto 

segue ai sacerdoti figli d’Aronne: Non deve 

rendersi impuro per alcun morto, nessuno 

del suo ceto [cioè nessuno che sia della 

discendenza d’Aronne, ha da toccare un 

morto, né stare in casa, ove sia un morto].  

(2) Tranne per chi è sua carne [suo stretto 

congiunto, e suol vivere] vicino a lui: per 

sua madre (cioè), e per suo padre, e per 

suo figlio, e per sua figlia, e per suo 

fratello.  

(3) Come pure per sua sorella vergine, 

vicina a lui [vivente nella casa patema], 

non passata a marito; per quella si renderà 

impuro.  

(4) Non deve (però mai) rendersi impuro il 

capo del suo ceto [vedi v. 10], locchè lo 

profanerebbe.  

(5) Non si faranno [i sacerdoti] pelamento 

nel capo [non debbono strapparsi i capelli 

per la morte di chicchessia], né si 

raderanno l’estremità della barba, né si 

faranno alcuna incisione nel corpo,  

(6) Santi esser debbono al loro Dio, onde 

non disonorare il nome del loro Dio; 

perocchè essi presentano i sacrifizi da 

ardersi al Signore, il pane dell’Iddio loro, e 

debbono quindi esser santi.  

(7) Non prenderanno donna (stata già) 

meretrice, o viziata, come pure una donna 

ripudiata dal marito non prenderanno; 

poiché santo egli è al suo Iddio.  

(8) E tu lo riguarderai siccome come sacro, 

perocchè egli presenta il pane dell’Iddio 

tuo; egli dev’esserti sacro, poiché santo 

sono io, il Signore, santificator vostro.  

(9) E la figlia d’un sacerdote, la quale si 

disonori col fornicare, disonora suo padre, 

dev’essere abbruciata.  

(10) Il sacerdote poi superiore ai suoi 

fratelli, quegli, sul cui capo sarà stato 

versato l’olio d’ unzione, ed il quale sarà 

stato installato  
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(22) Un animale cieco, o storpiato, o 

mutilo, o porroso, o rognoso, o erpetico - 

questi non offrirete al Signore, e non ne 

porrete sull’altare in sacrifizio da ardersi al 

Signore.  

(23) Ed un animale del grosso, o del 

minuto bestiame, avente qualche parte di 

troppo, e qualche altra poco sviluppata, 

potrà recarsi in offerta, ma in (pagamento 

di un voto) non sarà gradito.  

(21) Ed un animale schiacciato, pesto, 

staccato, o reciso [i testicoli] non offrirete 

al Signore, e nel vostro paese non ne farete 

[cioè non castrerete alcun vivente]  

(25) E nemmeno (comprati) da uno d’altra 

nazione dovete presentare in sacrifizio al 

vostro Dio alcuno di tutti questi; 

imperocchè hanno in sè la loro 

mutilazione, hanno un difetto; non vi 

saranno accettati.  

(26) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(27) Un animale bovino, pecorino, o 

caprino, tosto ch’ei nasca, dovrà restare 

sette giorni sotto la sua madre; e 

dall’ottavo giorno in poi potrà essere 

gradito in sacrifizio da ardersi al Signore.  

(28) Sia del grosso bestiame, o del minuto, 

non iscannerai in uno stesso giorno la 

madre ed il suo nato.  

(29) E quando farete un sacrifizio di 

rendimento di grazie al Signore, dovete 

farlo in guisa che vi venga accettato.  

(30) Dev’essere mangiato nello stesso 

giorno, non ne lascerete avanzare sino alla 

dimane. Sono io, il Signore.  

(31) Osserverete i miei comandamenti, e gli 

eseguirete. Sono io, il Signore.  

(32) E non profanate il santo mio nome, 

anzi fate in guisa ch’io venga riconosciuto 

santo in mezzo ai figli d’Israel. Sono io, il 

Signore, che v’ho dichiarati santi;  

(33) Il quale vi trassi dalla terra d’ Egitto, 

per essere il vostro Dio, Sono io, il Signore. 
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Levitico XXIII 
 

(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(2) Parla ai figli d’Israel, e dì loro: Le 

solennità del Signore, cui proclamerete 

giorni di santa convocazione [riunione 

religiosa]; sono queste (dico) le mie 

solennità.  

(3) Sei giorni si lavorerà, ed il settimo è 

giorno di grande riposo, santa 

convocazione; non farete alcuna opera; è 

Sabbato ad onore del Signore, in tutte le 

vostre sedi.  

(4) Sono questo le solennità del Signore, 

giorni di santa convocazione, che 

proclamerete nel loro tempo.  

(5) Nel mese primo, ai quattordici del mese, 

verso notte, (si farà il) sacrifizio pasquale al 

Signore:  

(6) E nel giorno decimo quinto del 

medesimo mese, è festa dei pani azzimi al 

Signore; sette giorni mangerete pani 

azzimi.  

(7) Nel giorno primo santa convocazione 

sarà per voi, alcun’opera servile non farete. 

(8) Presenterete per sette giorni sacrifizi da 

ardersi al Signore. Nel giorno settimo poi 

(si farà) santa convocazione, non farete 

alcun’opera servile.  

(9) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(10) Parla ai figli d’Israel, e dì loro: Quando 

sarete entrati nella terra ch’io son per darvi 

e ne mieterete la raccolta, recherete al 

sacerdote un manipolo [secondo la 

tradizione: farina d’orzo nella misura d’un 

Omer] delle primizie della vostra messe.  

(11) Egli presenterà il manipolo davanti al 

Signore, perché siane gradito a vostro 

vantaggio. Alla dimane delle festa 

presenterallo il sacerdote,  

(12) Nel giorno che presenterete il manipolo 
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farete in olocausto al Signore un agnello 

immacolato nato entro l’anno;  

(13) Colla sua offerta farinacea, di due 

decimi (d’efà) di fior di farina intrisa 

coll’olio, da ardersi al Signore in odore 

propiziatorio; e colla sua libazione d’un 

quarto d’hin di vino.  

(14) E pane [della nuova raccolta], né 

grano abbrustolito, o grano fresco, non 

mangerete sino al suddetto giorno, finché 

(cioè, non) abbiate recato il sacrifizio del 

vostro Dio: statuto perenne, per tutte l’età 

avvenire, in tutte le vostre sedi.  

(15) Numererete poi dalla dimane della 

festa, dal giorno (cioè) che avrete recato il 

manipolo di presentazione, sette settimane, 

che siano compiute.  

(16) Numererete cinquanta giorni, 

arrivando cosi alla dimane della settimana 

settima, ed allora [cioè nel cinquantesimo 

giorno] presenterete al Signore un’offerta 

farinacea nuova [di frumento nuovo].  

(17) Dalle vostre sedi [cioè del raccolto 

della vostra terra] recherete pani di 

presentazione due, di due decimi (d’efà fra 

ambedue); saranno di fior di farina, e si 

cuoceranno lievitati: sono primizie (offerte) 

al Signore.  

(18) Ed insieme al pane presenterete sette 

agnelli immacolati, nati entro l’anno, ed un 

giovine toro, e due montoni, i quali si 

faranno in olocausto al Signore, colle 

relative offerte farinacee e libazioni, da 

ardersi, in odore propiziatorio, al Signore.  

(19) Farete eziandio un capretto in 

sacrifizio d’aspersione, e due agnelli nati 

entro l’anno in sacrifizio di contentezza.  

(20) Il sacerdote ne farà la dimenazione 

innanzi al Signore, insieme ai pani delle 

primizie, i quali insieme ai due agnelli 

saranno sacri al Signore, ad uso (esclusivo) 

del sacerdote.  

(21) Proclamerete il suddetto giorno, il 

quale sarà per voi giorno di santa 

convocazione, in cui non farete alcun’opera 

servile: statuto perenne  
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in tutte le vostre sedi, per tutte 1’età 

avvenire.  

(22) E quando mieterete la raccolta della 

vostra terra, non finirai l’estremità del tuo 

campo nel mietere, né raccoglierai (da 

terra) le spiche cadute: al povero ed al 

forestiere le abbandonerai. Sono io, il 

Signore, Iddio vostro.  

(23) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(24) Parla ai figli d’Israel, con dire: Nel 

mese settimo, il primo del mese sarà per 

voi giorno di riposo, da ricordarsi 

[promulgarsi] mediante il clangore (della 

buccina), (giorno di) santa convocazione.  

(25) Alcun’opera servile non farete, e 

presenterete sacrifizi (da ardersi al Signore. 

(26) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(27) Il decimo poi dello stesso mese settimo 

è giorno di espiazione, santa convocazione 

sarà per voi, ed affliggerete le vostre 

persone [col digiuno], e presenterete 

sacrifizi da ardersi al Signore,  

(28) Ed alcun’opera non farete nel suddetto 

giorno; perocchè è giorno di espiazione, in 

cui vorrà propiziato per voi innanzi al 

Signore, Iddio vostro.  

(29) Perocchè qualunque individuo non si 

affliggesse nel suddetto giorno, andrà 

estinto dal suo popolo.  

(30) E qualunque individuo facesse opera 

nel suddetto giorno - farò andar perduta 

quella persona di mezzo al suo popolo.  

(31) Alcun lavoro non farete, statuto 

perenne, per tutte l’età avvenire, in tutte le 

vostre sedi.  

(32) Giorno di gran riposo gli è per voi, ed 

affliggerete le vostre persone. Ai nove del 

mese, a sera, da una sera all’altra, 

celebrerete il vostro riposo.  
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(33) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(34) Parla ai figli d’Israel, con dire: Ai 

quindici del medesimo mese settimo è la 

festa delle capanne, (che dura) sette giorni, 

ad onore del Signore.  

(35) Nel primo giorno (sarà) sacra 

convocazione, alcun’opera servile non 

farete.  

(36) Per sette giorni presenterete sacrifizi 

da ardersi al Signore. Nel giorno ottavo poi 

sarà per voi sacra convocazione, e 

presenterete sacrifizi da ardersi al Signore; 

è giorno di congregazione [nel Tempio], 

alcun’opera servile non farete.  

(37) Sono queste le solennità del Signore, 

cui proclamerete giorni di sacra 

convocazione, nelle quali (avrete a) 

presentare sacrifizi da ardersi al Signore, 

olocausti, offerte farinacee, (altri) sacrifizi, 

e libazioni, secondo lo legge d’ogni singola 

giornata.  

(38) Oltre ai (sacrifizi dei) Sabbati del 

Signore, ed oltre ai vostri doni, ed oltre a 

tutt’i vostri voti, ed oltre a tutte le vostre 

offerte, che vorrete dare al Signore.  

(39) Però al quindici del mese settimo, 

quando ritirerete le derrate della terra, 

celebrerete la festa del Signore sette giorni: 

il primo giorno (sarà) dì di riposo, e l’ottavo 

giorno dì di riposo.  

(40) E vi provvederete pel giorno primo dei 

frutti dell’albero maestoso [cedro], dei rami 

di palme, dei rami di mirto, e salci di 

riviera; e farete allegria innanzi al Signore, 

Iddio vostro, sette giorni.  

(41) La festeggerete [questa festa della 

raccolta] qual festa del Signore, sette giorni 

all’anno; statuto perenne per tutte l’età 

avvenire, la festeggerete nel mese settimo.  

(42) Nelle capanne abiterete sette giorni: 

tutti gl’indigeni [e quindi possidenti] in 

Israel abiteranno nelle capanne.  
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(43) Affinché sappiano i vostri posteri che 

nelle capanne ho fatto abitare i figli 

d’Israel, quando li trassi dalla terra 

d’Egitto [cioè perché non insuperbiscano 

per l’abbondante ricolto, ma rammentino 

l’antica miseria, e riconoscano da Dio la 

loro prosperità]. Sono io, il Signore, Iddio 

vostro.  

(44) E Mosè espose ai figli d’Israel le 

solennità del Signore. 

 

 

 

Levitico XXIV  
 
(1) Ed il Signore parlò a Mosè, con dire:  

(2) Comanda ai figli d’Israel, che ti rechino 

dell’olio d’oliva, chiaro, vergine [v. Esodo 

XXVII, 20], da illuminazione, per far ardere 

un lume quotidianamente.  

(3) Al di fuori della portiera (situata davanti 

all’arca) della Legge, nel padiglione di 

congregazione, acconceralla Aronne (in 

guisa che arda) da sera a mattina, innanzi 

al Signore, quotidianamente; statuto 

perenne, per tutte l’età avvenire. 

(4) Egli acconcerà i lumi sul candelabro 

puro [lucente], innanzi al Signore, 

quotidianamente.  

(5) E piglierai del fior di farina, e ne 

cuocerai dodici focacce: ciascheduna sarà 

di due decimi (d’efà).  

(6) E le porrai in due ordini [l’una sopra 

l’altra], sei per ordine, sulla mensa pura, 

innanzi al Signore. 

(7) E metterai sopra [o:  allato] di 

ciaschedun ordine olibano diafano, il quale 

servirà al pane di relativo profumo da 

ardersi al Signore.  

(8) Ogni giorno di Sabbato (il sacerdote) lo 

presenterà [questo pane] innanzi al 

Signore, costantemente; (ricevendolo) dai 

figli d’Israel, per patto [legge] perenne,  

(9) Ed apparterrà ad Aronne ed a’suoi figli, 

e lo mangeranno in luogo santo; poiché 

esso è per lui cosa santissima (da 

percepire) dalle cose da ardersi al Signore: 

statuto perenne.  
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un montone, agnelli nati entro l’anno 
sette, da provvedersi da voi, 
immacolati. 
9 Colla relativa offerta farinacea, di fior 
di farina intriso coll’olio, tre decimi pel 
toro, due decimi pel montone, 
10 Un decimo per ciascheduno dei sette 
agnelli. 
11 Un capro in sacrifizio d’aspersione 
oltre al(l’altro) sacrifizio d’aspersione 
[consistente in un toro ed un capro, 
Levit. XVI, da farsi] per propiziare [ibid. 
11 e 15], ed all’olocausto cotidiano, 
colla relativa offerta farinacea; (il tutto) 
colle relative libazioni. 
12 Ed ai quindici del mese settimo 
avrete santa convocazione, alcun’opera 
servile non farete, e celebrerete per 
sette giorni festa al Signore. 
13 E presenterete in olocausto al 
Signore, sacrifizio da ardersi, odore 
propiziatorio, giovani tori tredici, 
montoni due, agnelli nati entro l’anno 
quattordici, che siano immacolati. 
14 Colla relativa offerta farinacea, di fior 
di farina intriso coll’olio, tre decimi per 
ciascuno dei tredici tori, due decimi per 
ciascuno dei due montoni, 
15 E un decimo per ciascheduno dei 
quattordici agnelli. 
16 Ed un capro in sacrifizio 
d’aspersione, oltre all’olocausto 
quotidiano, e relativa offerta farinacea e 
libazione. 
17 E nel giorno secondo giovani tori 
dodici, montoni due, agnelli nati entro 
l’anno quattordici, immacolati. 
18 Coll’offerta farinacea e libazioni, 
relative ai tori, ai montoni, ed agli 
agnelli, giusta il loro numero, secondo 
la legge. 
19 Ed un capro in sacrifizio 
d’aspersione, oltre all’olocausto 
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